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Chiesa di Lecce       Centro Diocesano Vocazioni  
Luglio 2021 

 
Li riconoscerete dai loro frutti 

Adorazione eucaristica curata dai Missionari Oblati di Maria Immacolata in Lecce 
 
Canto: Nel tuo silenzio (Gen Rosso – Gen Verde) 
Esposizione dell’Eucarestia  
Preghiera iniziale 
 
Signore Gesù,  
noi ci riuniamo intorno a Te; 
abbiamo bisogno di Te per vivere, 
parla al nostro cuore, nutri la nostra vita. 
 
Rit. Signore Gesù, noi ti adoriamo 
 
Tu che sei qui presente nel sacramento del pane, 
che ci hai lasciato come memoria viva 
della tua morte e risurrezione, 
per la nostra salvezza. 
 
Rit. Signore Gesù, noi ti ringraziamo 
 
Facci entrare sempre più in questo mistero di fede, 
affinché possiamo vivere della tua Presenza, 
Luce che sempre brilli, amore che sempre ardi, 
Cristo, luce eterna, fonte di santità, datore di ogni bene.   
  
Rit. Signore Gesù, noi ti amiamo 
 
Ripresa del canto: Nel tuo silenzio 
 

Breve Silenzio 
Invito all’Adorazione 

 
Guida: Gioacchino e Anna, i genitori di Maria e nonni di Gesù, accompagnano la nostra 
preghiera di oggi.  Secondo una antichissima tradizione la loro venerazione risale al VI d.c., 
prima nel mondo orientale e poi in occidente. 
Papa Francesco ha dato loro, più volte, un particolare rilievo perché “nonni di Gesù”, 
sottolineando la missione dei nonni e degli anziani nella trasmissione della fede ai più 
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giovani e istituendo, proprio in questo anno, per la prima volta, la Giornata Mondiale dei 
Nonni e degli Anziani, il 25 luglio p.v., in prossimità della memoria liturgica dei santi Anna 
e Gioacchino. 
 
Dal Salmo 92 (91) 
Rit. Dio è mia roccia di salvezza 
 

È bello rendere grazie al Signore 
e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte (…)  
Rit. Dio è mia roccia di salvezza 
 

 
Perché mi dai gioia, Signore, con le tue meraviglie, 
esulto per l'opera delle tue mani. 
Come sono grandi le tue opere, Signore, 
quanto profondi i tuoi pensieri! Rit/ 
(…)Rit. Dio è mia roccia di salvezza 
 

 

Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio. 
Rit. Dio è mia roccia di salvezza 
 
Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 
saranno verdi e rigogliosi, 
per annunciare quanto è retto il Signore, 
mia roccia: in lui non c'è malvagità. 
Rit. Dio è mia roccia di salvezza 
 
Canto: Alleluia 
 
Lettura del Vangelo -   Mt 7, 16 - 21 
Dal vangelo secondo Matteo 
 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie 
forse uva dagli spini, o fichi dai rovi? Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni 
albero cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un 
albero cattivo produrre frutti buoni. Ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e 
gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li riconoscerete. Non chiunque mi dice: "Signore, 
Signore", entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei 
cieli.  
Parola del Signore 
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Canto: Alleluia 
 
Riflessione 
 
Dai «Discorsi» di san Giovanni Damasceno, vescovo 
(Disc. 6, per la Natività della B. V. Maria 2. 4. 5. 6; PG 96, 663. 667.670) 
  
O Giacchino ed Anna, coppia beata, veramente senza macchia! Dal frutto del vostro seno 
voi siete conosciuti, come una volta disse il Signore: «Li conoscerete dai loro frutti» (Mt 7, 
16). Voi informaste la condotta della vostra vita in modo gradito a Dio e degno di colei che 
da voi nacque. Infatti nella vostra casta e santa convivenza avete dato la vita a quella perla 
di verginità che fu vergine prima del parto, nel parto e dopo il parto. Quella, dico, che sola 
doveva conservare sempre la verginità e della mente e dell'anima e del corpo. (…) 
 
(…) Voi, conservando la castità prescritta dalla legge naturale, avete conseguito, per divina 
virtù, ciò che supera la natura: avete donato al mondo la madre di Dio che non conobbe 
uomo. Voi, conducendo una vita pia e santa nella condizione umana, avete dato alla luce 
una figlia più grande degli angeli ed ora regina degli angeli stessi. 
 
Breve momento di Silenzio 
Canto: Rimanente in me (RnS) 
Dal MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO IN OCCASIONE DELLA 1a 
GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI - (25 luglio 2021) 

“ (…) La Scrittura ci aiuterà (…) a comprendere quello che il Signore chiede alla nostra vita oggi. 
Egli, infatti, manda gli operai nella sua vigna ad ogni ora del giorno (cfr Mt 20,1-16), in ogni 
stagione della vita. Io stesso posso testimoniare di aver ricevuto la chiamata a diventare Vescovo 
di Roma quando avevo raggiunto, per così dire, l’età della pensione e già immaginavo di non poter 
più fare molto di nuovo. Il Signore sempre è vicino a noi, sempre, con nuovi inviti, con nuove parole, 
con la sua consolazione, ma sempre è vicino a noi. Voi sapete che il Signore è eterno e non va mai 
in pensione, mai. 

Nel Vangelo di Matteo, Gesù dice agli Apostoli: «Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, 
battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare 
tutto ciò che vi ho comandato» (28,19-20). Queste parole sono rivolte anche a noi oggi e ci aiutano 
a comprendere meglio che la nostra vocazione è quella di custodire le radici, trasmettere la fede 
ai giovani e prendersi cura dei piccoli. Ascoltate bene: qual è la vocazione nostra oggi, alla nostra 
età? Custodire le radici, trasmettere la fede ai giovani e prendersi cura dei piccoli. Non dimenticate 
questo. 

Non importa quanti anni hai, se lavori ancora oppure no, se sei rimasto solo o hai una famiglia, se 
sei diventato nonna o nonno da giovane o più in là con gli anni, se sei ancora autonomo o se hai 
bisogno di essere assistito, perché non esiste un’età per andare in pensione dal compito di 
annunciare il Vangelo, dal compito di trasmettere le tradizioni ai nipoti. C’è bisogno di mettersi in 
cammino e, soprattutto, di uscire da sé stessi per intraprendere qualcosa di nuovo. 
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Breve momento di Silenzio 
 
Intercessioni 
 
Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l’esempio e l’aiuto dei santi, 
ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme: 
Rendici santi, Signore, perché tu sei Santo. 
 
Padre santo tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli, 

- Fa che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità 
 
Padre santo che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere 
a te in ogni cosa, 

- Fa che portiamo frutti abbondanti di opere buone 
 
Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo 

- Custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola in te 
 
Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo 

- Donaci di crescere nella carità alla mensa del tuo Corpo e della tua Parola. 
 

Padre Nostro 

Canto del Tantum Ergo  

Preghiamo 

Guarda, o Padre, al tuo popolo che professa la sua fede in Cristo Gesù,  
nato da Maria Vergine, crocifisso e Risorto, presente in questo santo Sacramento e 

fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazie frutti di salvezza eterna. Per 
Cristo nostro Signore. Amen 

Benedizione eucaristica  

Dio sia Benedetto...  

Reposizione dell’Eucarestia  

Canto finale: Le tue meraviglie (Verbum Panis) 

 


